
LA PAROLA DEL GIORNO - VENERDÌ 14 AGOSTO 2020 

LA FEDELTÀ DI DIO 
(Ez 16,1-15.60.63)/(Mt 19,3-12) 
«Io stesi il lembo del mio mantello su di te e coprii la tua nudità. Ti feci un 
giuramento e strinsi alleanza con te - oracolo del Signore Dio - e divenisti 
mia....»(Ez 16,8) 

«io mi ricorderò dell'alleanza conclusa con te al tempo della tua giovinezza e 
stabilirò con te un'alleanza eterna..» (Ez 16,60) 
Ci sono piccoli uomini nel mondo che possono fare la differenza. Piccoli uomini che 
sono strumenti della fedeltà di Dio.  
Dio non abbandona mai. È fedele alla sua alleanza con noi. Ha promesso un’alleanza 
che sarà per sempre.  Dio ci raggiunge perfino nei luoghi più oscuri, per portare la 
sua luce . Lo fa attraverso testimoni santi e umili come San Massimilianio Kolbe, di 1

cui oggi facciamo memoria. Entriamo nel mistero della sua storia, in punta di 
piedi...perché non possiamo renderci conto degli orrori di Auschwitz.  
Massimiliano Kolbe è immagine della fedeltà di Dio, perché ha donato tutta la sua vita 
per il Regno di Dio. Con esempi così possiamo stare appena alla soglia del capire le 
ultime frasi del Vangelo di oggi: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo 
coloro ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi che sono nati così dal 
grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati resi tali dagli uomini, e ve 
ne sono altri ancora che si sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, 
capisca» (Mt 19,11-12) 
La Sposa di Dio è l’Umanità tutta intera. Gesù ci ha sposati . Gesù ci ha salvati 2

senza rinunciare mai a noi, neanche nella prova più difficile. Tutto questo l’ha fatto 
per unire sempre le famiglie dell’umanità. Perfino dalla croce ha creato la nuova 
famiglia della Chiesa. Una famiglia che ha come madre Maria.  
Massimiliano Kolbe ha donato tutto perché si è donato nelle scelte di fedeltà 
quotidiane. Perché ogni giorno ha rinnovato il suo “Eccomi”. Perché aveva una 
relazione sponsale con Dio, con l’umanità e con la Chiesa. L’ultimo atto che ha fatto 
è stato il tenere unita una famiglia: si è consegnato e ha chiesto di essere giustiziato 
al posto di un padre di famiglia perché questa non fosse divisa. Ha versato il suo 
sangue perché restasse unito ciò che Dio ha unito.  
Dio usa strategie creative per attivare al cuore dell’Umanità. Nessuno potrà mai 
separarci dal suo amore. Anche noi oggi possiamo essere strumenti e immagini della 
sua fedeltà eterna che ha promesso.  

Buona giornata a tutti! Don Tommaso.

 Cfr. Gv 1,51

 Cfr. Lc 3,10-182
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